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la cerimonia ipuj^rale della Sesslon». 

• Gii édifiìii'lpnbbiifli ' soUo ittitìSiiaièi 
irati'. ' ' ' • • ' , ' 

La oirbólìiisiòne' 'dalle vetltóe ' e dei 
trai41è;è'66s{iei8a.' ' ' 

La prifta a tìscìra dalla TègfeiW'é'S. 
MMà regina.-aooftmjiÉ^gnèltk dl'l tii'la-
<ilJ)B di' Hapoli eaegal l* dalle dàrate'l 

Poco dopo 'ftMotio il "re" in eijnijijig'. 
•giocai'.gran- galài''abcsliip8^iiàl'à' dai 
digpitan di corte. • = • " 

. Alla, Camera gli invitati aono alati 
intnodotti' alle novj e mezìto. Tue iti-
bone- ai affollano rapidamems. • .j 
.:; Alla 4ieOi e un quarto g i i , tatti ì 
posti flpnd .presi. ., i, 
. Ap/tKa' l6 tribuufe .del o'orpó' diplo» 

malioo.aono quasi!al completo. 
.1 Olii boll'anla i'banohi dei 'deputati 
sono disoretamentB popolati. -

Caloolaai .che alano 180 fra senatori 
e 'deputati . ; ' , . .' . • 

Castel iòne da Casi 
lo'ie' di 'Monte-

AH*' IQ '. e ^ SO il .oannóne 
Sarit'Aiigaiò e "il oampano'ie' 
liitório ' aniluiikiànó' ohe 'la regfia ' esce 
dal QuijJinale; 

S,' M, artiva a Monleoitòrìo alle ì},o 
ed'è ricevuta dàlie presidenze e oora-
•JniSSióiii'dei Senato e'flélla Camera. 

Quando affacciasi' alla tribuna con­
sueta a destra del irono, à salutata 

.(Ja applausi. 
il principe ereditario iri uniforme di 

•'«apitano'ài .fanferiai le porge il braccio. 
Alle U un nuovb colpo di oaniione 

e il .t'intoccé della campana aonantsiano 
ohe è' uscito daUQuirinele il Be, il 
quale giunge al portone di Monte'citO' 
rio alle 111,16. • 

Le depntasiioni lo ricevono all'e_pttata 
e lo seguono coi miniatri e i dignitari 
di Corte quand'egli si avvia con passo 
solléciti» verso l'anhi. 

Appena è sul limitare . scoppia un 
fragoroso applauso; 

Umberto si avanza, lenendo' {''elmo 
in mano,, lino ai piedi del ttonoved'ivi 
si ferma nuòvamente per rispondere ad 
un secondo scoppio di applausi.' 

Tutti .gli'astanfci.'sono in piedi. 
l i r e sale' il trono e-si siede avendo 

a,destra il principe Amedeo e a sini-
etra iiipBinoipe'TommosOj eiitrambìin 
pledliefcol-piooolo oollare dell-Annutt-
ziat». < ' 

Tutti, i ministri in uaifortné si di­
spongano ai'piedi del'ti'onci: a sinistra 
gli oiior. CriSpi; ' Miceli, ZSnardelli e 
Seriole, .a destra gli a l t r i . , • • 

Crispi. dopo, aver ptesi gli'ordini dal 
E e , d i o e j ^ e r inoarioo. ,d( p., M. il Ee 
invito'"lsignori senatori a sedersi». 
(Scoppio ,di: ilarità perchè' non ha no­
minato i deputati). 

Indi si a,vaiìiza']il'gnardasigilli, il 
quale, legge-la fornjula'del'giviraraento 
pei nuovi senatori.'Ma'Bi^cnf'.Zlaiiat-
delji s'impapera e auziphè dire; ' . " ,M1 
bene inseparabile della patria a,del 
He „ ,d>oe!, ". scopo inseparabile,, ; .indi 
correggendosi: " f ine inseparabile „ 
(viva ilarità). 

Si rifa un silenzio profondo e il Ee 
eslrae dal giustacuore • il fatoicolo sul 
quale è scritto il discorso, ohe Um-
oerio .legge ad alla'vooS e oon accento 
vigoroso più del aoUio. 

3^isòorso dèlia Corona 
Signon.Senatori, signori Deputati! 

..Ij'^iino ,parlanjient^re ora trasoorao 
• diede aU'italia ricca e provvida' raesSe 
• legislativa, Vtfsfcró n'6 ilraetito' e i a 
Patri» vt stóà'^ràt'a.'' 

Dal nii'o'V|8' ,(J<^4''"''P'''V'* °^^ • ""^""Pl 
l'oppia iini'ficatri'oe della nostra legisla-
alone alle Iriforme ohe, seuinai nulla di­
minuire ali»sua lunità'politioa, risolleve­
ranno'quella' vita 'munióljàla " ohe''fa 
jpoteìj'ssa ed è gloria" àel hoatri 'padri. 

Dai prbyvedilhentì militari'ai jròV-'j 
yBàiMÉhti par la''phtiblloR^ stoùreasja o ' ' 
par la pubblioa igiene, il uno .Governo 
vi presentò e Viil.gii «stitttistB'Jnii.^ 
gliori una ser ie -d i leggi tutta avallo, 
alla ttiÉala del pa'è'sé, ' a l sub' ris'àMa-
'ni'e'iito; al 'pr'pgretóo' morale'dei 'citta-'. 
dìni Con , tali prinoipii il proseguire.' 
non è difadlor.. ., •• • -i-

I l -mio governo imfhttè'attenderà'al-• 
l'esecttisioriBdelle Leggi da vdt-l'éoeltj'-
temente votate, .ve ne- 8pttopor^à altra, 
ohe sono di qiiella la oonsegaenza e 
n» 'sara'ritfo it'itimplfttóAiéntò.'''"'' 

U nuovo ooàioS''Ì'iàjione la riforma 
penitetHsìaria la- quale si isjjirerà al 
principio, ohe la pena deve essere non 
«ole esi)iàztorii(''ed' e'seftipW.'taa òotr»-
zioné. Al mè'desimoin'i'éniydi'siòurézza; 
pubblica concorre in non lieve misara, 
l ' istituto della Opera pie. Vi si pro­
porrà una legge su di esso. 

I germi: della criminalità Jono spesso 
alimentati'dalia miseria. É "là ohe si 
debbono estinguere per la guerra con­
tro i mali ohe affliggono lô  classi po­
vere, ,. J , 

I nostri padri aoonmuìarono e oi 
hanno lasciato tesori. Senonchè i modi 
del soccorrere non sono sempre corri­
spondenti' agli scopi, ai tempi. Sta 'a 
Yoi di riordinare le, opere ' della Ca­
rità, di pareggiatla alle esigenze mo-
detne, indirizzarle al santo loro fitfe. 

Colla Legge , sull'eroigrazioUe voi 
proteggeste boiilro 'gì' inganni, ohi 
volontariamente si esigila; colla legge 
per la eolonizzazione interna, la quale 

,8arà affidata al vostro esame, tenteremo 
'd i offrire in Italia terre forse più ' r i . 
inuhératrici di quelle ohe 'l'emigranta 
ora insegue. Cosi'la dolorósa'questione 
dejla miseria in quanto è dovuta alle 
malattie, alla mancanza di lavoro, alle 
scarse mercedi potrà gradualmente mi­
tigarsi. Ma non solamente > alla mate­
riale povertà màa 'que | là pure'più fu­
nesta dell'intelletto dobbiamo "kppor-, 
tare rimedi. i. 

L' istruzione popolare dovrà mercè 
vostra diventare in tutti i comuni mag­
giormente effloaoe ed aprire agli inse­
gnanti un ambito più estesi), larga ^ si­
cura carriera. Per la istruzione media' 

•glbverà-conservare rinnovando o ripar­
tendo meglio i ,b6ae'floì fra la varie 
J'rovin'oie, ren'dorria gli ordinamenti 
sempre più oonforrai al genio della Na­
zione e più adatti al conseguimento di 
unaforte e Uber.ale coll^f:.Wfipm di 
appràvàxiòne).' 

Perohèja leggi siano pienamente ese­
guite',' perchè'•'l'amministrazione dello' 
'Sta'toj.'proceda 'ih'ijorr'uftìbilft'è (i'ù'o'po 
cjie j cittadini i.quali sono.(preposti,,ai 
.pubblici uffloi, abbiano tutelato il loro 
avvenire. 

Si proseguirà quindi'la 'salutare ri­
forma degli ordinamenti giudiziari in 

.mòdo ohe;'ia dignità, e la indipendenza 
nella magistratura siano sèmpre più as-
sicuì'ate. Parimenti .sarà necessario che 
veùgario esattamérite' definiti' 1 doveri e 
i diritti fra lo Stato e i ' suoi funzio­
nari, acciocché questi sappiano ohe la 
loi;o sorte dipende solo dalla legge.: ' 
• „Dopo la «uova eostiluziona 'dello Prb-
yfheia e dei comuni, utìÈi delle riforme 
'ohe il paese attènde, è l'ordinamento 
nella giustizia nella amministrazione, 

..Einvigorita ,oon la legge del 1865 la 
^inrisdiisione dei tribunali ordinari, molte 

•materie' vennero attribuite" al potere 
éseò,iitìvo, ma lunga esperienza ha pro­
vato olio àncVeese hanno bisogno di un 

.giudice e l'avranno. L'opera legislativa 
alla quale "Voi siete chiamati è emi­
nentemente paoifloa. 
' MS u'aà "pàqé ' non' guardata dalle 
armi è paòeiniìda; se il mio governo 

non oontinttassej ti àedipiir^ le' soft pU\ 
sqlleoita.oure all'éseroilii e'all'ai'màta, 
affermazióne di unità, guarentigia di 
iadipendensfrtt'tradlMbbe la patriat(Be» 
n/ssimo, hf^l(Atstjì' '. ; . ••'• •'• ' ' 

Le condiaièisi d'ella -fiflanzà 'imponi-
goni) di tìdoMtì liiapeuérnSìpiù'Strétti 
confini {benìssimo) e pur ìriànWendV 

•gl ' lmpegnigià pfflBi- p»r. le op«reit>nb' ' 
bltoh« e pa« gli' ',6taini»hi«nti' militari, 
di far sosta n,6ll' assumerne di mnovii 
' L'obbligo' ^ rd ì ' 4 ' ! asitouràr» ' ili pa­
reggio nel' bitenoià'dello':: StatO' 'dà «I 
mio • Ooverjjè _ Muoia • di ' ir&vare ' in '< 'Voi 
quel 'oonooVBO ôha" iapi'rtiidosi ' a-.virkù 
pattìottiohe,'if popolotltalianòjioii l'Ha 
mai rifiutata. Ma-se SRÌ^ÙZ^ straordt-

; narle crtstringoud chled^iptelevaaienti 
! alld economia nazionalB;ii!liiloSovèrBO 
' nén traéotì'rarà di'restaurare,'J|« fmia 

oon quei mezzi che valgono a svolgere 
I la,'pabblloa'prospé'tiilà.-(flene)i ' ' . 
' A tale scopo .Invoohéni .le delibera­

zioni vostre anche sul riordinamento 
degli Istituti di"èìBlBsìone 'giovkBdo ai 
commerci é alle industria e rafforzando 
la oìredÌBzIrtilenietftllìófti 

Signori Senatori, Signfiri Deputati.' 

' Per la fedele ossorvan^a dello Sta­
tuto e col piehd e'aeroiaiodella libertà, 
si fa sempre più. paìesé quanto sieno 
salde e benedoh» le' nostra istituzioni. 
(Benissimo,, applausi). , • 

Colle forza nostre aocresoiuteji colle 
alleanze, l 'Italia,.ha continuato ad es­
sere elemei}tq di pace nej moi\do. (Nuovi 
applausi), bei aentimé'nli liei.popolo e 
dell'affettò' che lo',stringe ai-sub*Ke 
ebbi nuova'teseiraonianza nella visita 
alle Eomaguo ed allo altra Provincie 
'dello Bi&to'i'.{Applaksi). - '• > - • 

'' Trovai dovunque concordia' di cit­
tadini in un solo (iensiero,' il pensiero 
mio della Patria, {Appiawst). ' • 

j Un'altra vìsita' non meno, gradita al 
mio cuore fu fatta all'Italia in Eoma; 
essa ha mostrato quanto siano intirai i 

I legami ohe uniscono agli Italiani ed a 
me la Ge't'mànià ed il sn'o 'Imperatore, 

' (Applausi). Questi legami eon pegno 
' di quelja paco della-.,quale 'non -solo 
'.l 'Italia',;ola tutti gli Stati hanno-vivo 

deaid^tìO,'perchè necessaria af'benessere 
delle àazioili', éd'al progrèsso-'" della' ci-

t. viltà, {Applàusi). E la "p^qe, lo affermo., 
sarà da tutti poi mantenuta., [Vtvi e 
prolungali- applausi e grida di Viva 
il Ke). 

Dopo oh'è'lii co'nosqiula reli'iiìiiià 
•;, . , Ai Boulanpr.' ' ' . • 

Parigi,..28. .— (mezzfinoite)..— Yi 
fu qualche tafferuglio davanti,'agli uf-
fl<ji (del; giornale .bulangista-, la «.Presse, 
ma nulla di serio. Gruppi di bnlangisti 
.gridano viva Boulanger e.àinzonano 
Jacques sull'aria " f r a Giaoorao „. 
Nessun- incidente grave; è segnalato fi­
nora. , , , , 

(Ore !̂ , apt,). Boulanger lasoió a 
mezzanotte il restaurant Durand,,rin­
casando in carrozza, la folla lo acclamò. 
L a folla si disperse gradai amante. I 
b(mlomr<^s ripresero la flaonomia abi-
.tuftle. Nessuna diipoptraziona popo.lara 
nelle vicinanze dell'Eliseo. "Verso je 
pre .1,1 pom. di' iersera i.l Consiglio,del 
Witjistrj.sii liupi all.'Bljaeo presieduto 
da Carnet. L a seduta al-iprolungò fino 
aHe,1.3.Q.antim. - , 

,1 LS' ,vàjie Sveutualità presentata .dalla ' 
sìtuSiil.ons furono IqngamenJ?. di^ousse 
successivamente, JFloquet dichiprfi i a' 
Carnet ohe lui e i oolleghi sono, pronti 
a.i dimettersi se ,Carnot giudici il loro 
ritiro,di natura da, permettere di su-' 

,perfire le, difficoltà ohe si .potessero pre-' 
vedere, i . , , 
I Parepohi. membri emisero llidea che 
oonverwhbe formare un gabinetto su 
bifsB più larga che l'attuale e" qom-' 
prendente i personaggi più.influenti di 

tutte lè frizioni re))ùbB!ióftna,' Carnet 
a'tfeHdei'a'il risultato" "della 'e'édlfta''d-
dieruft della Cumerft'BVaati'di pi'sadila 
una decisione. „ '•-.• À 
. ,{ jninisfiìi .̂ i 0parariOno ,!dop,o,,ijver 
daoiso, ttttW le .«lisiira .̂ lî  .poliziji da 
pfénd'érarpèr 'dòwniiì.' .Carn'ot "oónfeii 

'tìufkntè -la- Éera"obh"'!B'èrl^j' Wàlflttk 
'Bousseau;-Tirard, 'PayWd od'saitri'pSf-
sonsggi politici. , ...',.. 

' ' *è r ( /«« tóa 'B l 'tìSWftjo'i- ProtóWli 
' ditó*W dl'-FIbiiyìfl - I'flhirnah"'rB • 
• -(ik(litìtoìliil''-ii-"LB;à(oiS''d8l'iiio(;;4rtiWoi 

• .'Mt-ìoi" àV. 'ÈIe'z'tóli'' poÌitwÌie,''C5te. 
a*o*!'B'argy Vètabbliciilij vóti'a6',5'48, 
ProBt radicale i23,788, ' Bonlaftger; 
11,707! ballottaggio. .. ..,ii :. ! ! 

,, Degli arresti operati ierserà a Parigi 
;ne ',f»ijono, m,antanuti ?ell.e. I giòinali 
'^egàalano'nessun disordinò grave, mal-
•"grltdb ìiha'l'ogìtff^ióriB 'sia' oóntindW» 
•fl:rt(J- àll»'è"ant,' etìi' btiuleVài-d* à'-tt4l 
quartiere latino, • . . , - . 

Secondo 11 ffigoKO o^rrew.oe, ohe in 

Erlnoipio della udiej'na j Seduta ^ della 
amerà" Jonvenoell interpellerà" ìt gó-' 

verno chiedendogli ciò ohe ptopon^^i" 
di fare per arrestare il bonlanèiamo, 
Floquet pronunzierebbe.' un grande di­
scorso. Ifelioe Pyat interverrebbe aila' 
disoiissione e parlerebbe iî  favora. del 

' àooialismo. I giornali repubblicani ri-, 
conoscono 'ohe la repubblica subì' ièri 
un' grave scoéort ina eoggittn'g(ono otó 
non essere snffloiente per isooraggiarsi. 
BisogTia conservare il sangue freddo, 
restringere l'unione di t.uty i repub-, 
blioani oórjlro il oesarismo minacciante., 
I gìàrnali'mdndrohIBi dioòiioèhe il s'ùc-
desso' di Boulanger è 'la*condanna della 
repnbblica parlamentare • il .presagio 
deìla'sna prossima.,caduta.; ,, , -, ' 
,1 I gi.i)ri|ali boulangistle^sgrimqno.opi-; 
nibne analoga!' Fanno rilevare ohe i l ' 
Vo'o degli'elettori della'Senùa, oiJIpràóe 
sopratuttù ilgoVerno; ' " 

Le nbtaWliià rapùbblioanB - CóiisifllFo ' 
dei mliiisiri — Ce risoluzioni di Car-
n o i - - Quel,che è deciso a iar» Fio-
quel — Aglta'zlone e bi^agiio di prov-
védlmonli ~ Un gablhsito Cam|)éhori. 

Parigi ,<!% "yi furono parecchi riunio­
ni di notabilità repubblicane jeri per 
esaminare la faituazibne nel caao d> ó-
ventuali inoidenti, " ' • ' ', 

Nessuna risoluzione fu presa.- , . < 
Cfn .nuovo consiglio dei. ministri fm 

tenuto,stamane e ai nocup.ò soprafutto; 
dei' provvedimenti da prenderai^ nel o'aao» 
di'.;tentativì di disòrdini. ' '- ' ' ' 5 
" 'Non è p rò probabila'chà avvenga'rtO' 
disordini,'al^ieno finora la >.fl«ohomias 
di Parigi.è assolutamaote calma. •• ,, '. 

TJna nota dell'Agenzia ".Havas» ,diqe' 
che Carnol conferì , con molti pérsò-| 
naggi'politici,' È''rftolù'to"a'iài'e il suo'; 
dovere'ùon o'àlma e sangue'"freddo,'di' 
assumere tutte' le respousahiiiià'obej 
potraùno essergli impoatè dalla .situa-
zione, di non i^bljandq^are ,ii .potere,' 
priinà 4eì termins'fissato dalla óùst-i-' 
tuzione,' é di'ginstìflcare'l'à fldqcia oBai 
il 'parlamento"é''il'paese' hWino'riposto: 
•in'I.Ui,' '- ..' ! . . ' • ' ' , ' 

'Ploqnet, Continua la-nota, è deciso! 
dimettersi ,3B la Camera crede la, di-' 
missione utile' alia repub.blio^, altri 
menti è risoluto a prendere tutti i 
provvedimenti, quali "siei'io, ohe ore-; 
derà dettati nell' interesse 4,8lla repub-: 
blioa. ^ , . ' 

Eegna una grande agitajione nei oir-< 
coli parlamentarli , 

I capi influenti cercano di contrad­
dire alla voce ohe il gabinetto inclini, 
per lo soioèliitonto della" Camelia % lei 
ele'zi'oni generali in aprile, dopo modi-» 

.fioata'.la .legislazione, elettorale in .modo! 
da rtsprlmere, tutti i maneggi. .plehisoi-| 

fapif ' .' . , , . '.f -., : u,^ „i i 
Alcuni deputativijguonoaiprenda.no 

pl'ovradiraanti eiiei'gibi' cbritr'o-'Bblflaii-
ger, e consigliano d'inoarioar6'.il'.gèn'6-| 
rale Campenon di fojpiara .il, nuovo 
gabinetto, ' | 

Oisoussionl alla Camerailranoesa.^ 

farlfli, 28. {Caméfe), "hi' tribùùii dl-j 
piòmatióa, della stampa e la'pubblica! 
sono al completo, ; 

Floquet, Goblet, Krantz,' - Legrànd, ! 
.FertOU'llat siedono al ban^o, dei mi-< 
niatri, 

• '- ' I . ' ' . • ,•»' - r t t K J f WJ» • 

Jouveaoel ohe doveva inm'poltàra.ìjj' 
governo, sui p.qvvfdime,ùti,>.atti,a.far 
riapeltrft'e. i,pote>-i pubblici, doinandra.il 
rinvio dell'i sua ihtèrpellà'nz'à "à"'|if'. 
VKdi;'"II"'r.'hvio 6 appf'ovìjto" ÙniJniM»-
m»Hte -do» tutti i";ré^ubbliOaht. 'I-faif-
.laneiaii, Votano contro, - !• : .» , „%n 
,, ..Contip,p8Ìf l'a disoussi.one delUordiiia 
del giorno. , „ , ' " ' ' . 

'bisdnìbsl'il ' i i r W I ó ' ier'làvbri'"di " 
mmi dèi ''po4*ti' ttilliVari \ t ^Ma'" cHb -
•CoflSo.«d'Ot*tt»n»i .«hiédessd* ir^veoe'! !» 
dlfliìasslonèfcdelv progetto di - revisione '} 
della oqatituzipjie,,. ,, , „ , , , , ' , 

'dn cèrto niimerò 3i curiosi stazio)»» 
nelle, vicinanze del palazzo' Bottrbéù, 

•B«i"lh cafós'è'dòniriteta; • ' ' ' 
. Tulli' ) gruppii'idi. destra .dclìa'Oa-

mera «i sono .riuniti."por .redigere il '• 
fVKmm Vfrba!q.(|io,hi,4ra!i,t6 dj,tenere • 

jUn'atliitudine di a^péttaisiòne e 'di 'con-
•servat;e' là''oalina 'più"'assoluta' nella 
circostanze éltuali.", "; •' ' • . 

• ' Sen'za in'cidenti", approvasi), il .pro­
getto relativo a i l avor i nei.porti mil.i-

'wi ' i - . ' j ,., rt '"i-i ' ' '•- • . . 
,,La seduta è^tplta,, 

Quel oHet Floquet'.ha! sitbllltò né! «no 
u iprograiiMnar ."• ; . , 

' ' Parigi'àS. Awlaùrasi ohe il pregì'am-
•nìa di ffloquet-in presenza-'all'atlUKla 
situttzionaisarebbadi riformare la legge 

.elettorailp ip.triqdiioendo, lo sflrittinij) di 
"oiroondàj'ip, fare, le elWi.oni' pèr-ja ,6à-
friera anlioipatamen't'e'ed'' in'brev'o"fó'i'-
toine'"e far vbtife'"ùna ft|*gì3'•(}#'itn-
psdire e puhlre i maneggi i*plebi9oitari. 
\- ,B;loqu8.6.i convocherebbe fla .maggio­
ranza, repubblicana della 0«unera,,iN8l 
Oasp ohe .e§aà app,r,ova8sè taió,',progi;ÌM'à-
'mai l ministero lo eseguirebbe immà-
dÌBtame,,te. • - . •. '•; , , ,- ; 
• Siinina incidenti approvaal-il progetto 
relativo ai lavori dei porti imllitari. , 

Un progalto por reprimaro le indiio dèi 
Cèsi'rtónl. " • : ' 
Pà'ri'gi''28. Il governò diètro censi-

gìio dèlie pr'esiden^y-della sinistre dè­
cite di presentkre alla' Camera' il "pro­
getto relativa allo scrutinio di ciroon-
ìfarto ,ed un altro progetto, tentlente a 
reprimere le mene dei oesariani. E'imane 
da fissarsi il giorno in bùi si pre^en-
fe'failho ' quésti progètti. I l "ooiÌBl'glio 
dei miniatri lo determinerà domani.-

Un gabinetti^, d'aziono oonlto II ..bouliin-
gismo., ,, .' „ 
1, Parigi..2,s, ,Il .Déba/s annuncia che in 
una, riiiniona tonata , iersera, pareoqhi 
deputati radióali proposero la 'forma-
•^ioné"Imniédiata durante'la'notte ili un 
gabin'etto'ohèsarebb-ai presentata oggi 
alIp.iCameiia.chiedendo l'autórizzazÌ9ne 
di pRooede.re opnlio lionlangw ed,i d?- " 
jitttati boiilfmgisiti per oompljUto qpc t̂jjp 
la si'onrezzà dello Stato. 'La próposth 
venne''vivamente oomBàttu'ta- da'at'ti'i 
'rabljitìri; Finalmente la tiuni'oAa-tefml-
nói alle'4 60 del mattino senza alonna-
dsoiaione. , , . ,• , . . . . „ • ,,,..,i 

'i Woposia di arrestare bò'ùlànger. " '; ' 
I l ministro •yiette ,pi;opoae. l'firrea'to 

"di Bóulabig;er,'darnot'ao'àp'e'se' la.'; défa'i-
sione fino a una deliberazione 'dèl'Va ' 
Camera, 

Qnel ohe si dice in Oermania a proposito 
-deli'olpi^ione drpoulaiigjjv. e, 

B'éMìié: à<i-'t{omem'à¥''É/ge-
meine ZC!'to«si-nella--riviflta politica 
iiocennando all'elezione di Parigi dice 
ohe ilregi 'ms' repubblicano, pùriacéen-
tara .subì una,, soqnfltta.igraye ii.ijHa 
capitale, " •''^ 

La Wossisohe Zeilung constpfà sol-
fànto la' gfÌildè''"impr'éSlo'ù'9' 'j'rodótta 
dalla 'vitioriat>di' Boùta'Hitbri'.' '' ' '•;' (• 
i> Dappertutto 'temeai ".ohe jBoulangor 
i^Jili^W .il pP.ograniina .di Pef<>plède,ùi 
,.^^ ÌAS. Naififinql Zeilunff, .di,oji,.chjejl'e,l^. 
'kipiie' di Bpùlaiigèr ^ favorita da' t t ò i 
"gli''elé'iìiènÉi' m"Rlboli'te'ùt|' ''dii'tlifl'cfe •% 
ogni'''oaeo''ùft'a •dMittS ei'gttVeljiéi''l'«-
.pubbliounì, c sopra lu l to i p'et'rtad-itriid 
del gOiVsrno, ,.,,. ,-,•; i, ,5, .,.;;,„,„ ^; 
, Il .traiponto d^llfjrepubbljpa.è climo-
ptrató inoonfutahilmantè d^lle^'élòzioni 
domp'!è'n>8tìtari"ailt4'cfedonti,' 'e'queifa' di 
ieri olle annunzia- la'-'cadutà' ' dell'ai-"re-

, pnbb|io,a,rèa3bra probAìliaslma,' serBou^ 
( langer ' i . veramente un,,, pretendente 
serio. 

http://deputativijguonoaiprenda.no


IL F R I U L I 

Boulauger, eletto 

Cna inaspettata quanto dolorosa nu-
tirja ài vien dalla É'ranoia : la elezione 
di Bdttta'ngér a Parigi. ^ 

La ropabblica francese riiisiiita Sin 
qui inooinme da tante prove, ha psv-
dnio domenìoa, nna hattaglie da cui 
può dipendere la sua eteaea esìatenza. 

Bonlarger, qnesio «mbizioeu. let^kn 
ragion di esserlo, qnesto avventuriero 
irrequieto, prepata'aenz& dubbio alla 
sua patria della grandi e grandemente 
brutte sorprese, 

Ma quel ohe'pili addolora, gli è lo 
elranò, aa^iUrdo, inqualificabile spetta- . 
oolo oha da quei paese con la sua de-
dìisione ad un soldato, che può esssr 
anche come tale un' incapacità assoluta; ' 
giammai un' genio come Hoclie o come 
Bonaparte, perchè il genia non aspetta ' 
di mattìfestarsi in un'età in cui Hoche: 
e Bonaparte eran già morti ;> il primo 
speciaimenta ohe fa generale a ven-. 
tidue anni e mori prima di aver com­
piuto i vsntisei. . , 

Parigi glori&oato da Victor Hugo, 
coll'appellativo di cervella del Mondo 
ha mentito questa volta alla sua voO' 
ehia fama, ed anzi che di soggezzn, 
ha dato prova di aberrazione, sleggendo 
a deputata Bonlanger. Egli si é folle­
mente pronunciato contro le istituzioni 
repubblicane, facendo cosi inconseia-
mente il gioco dei reazionari, dei mo-
narohioi, dei pretendenti ; — in una 
parola, di tutti i nemici della Francia 
Porse gli elettori della Senna, han 
creduto cnn la recente elezione di 
Boulangcr di far una specie di plebi­
scito contro il malcontento genevato 
dal oosidetto regime parlamentare, ma 
non si sono affetto nccorti che il fa­
moso generale si valse di ciò come di 
una gherwinell» a riuseiri» più facil­
mente, e ohe il sogno da Ini vegheg. 
giato è ben altra cosa che lo affretta-
'.sento della revisinne costituzionale, 
promessa del resto dallo stesso Flo-
quet, e facente -«nzi parte integrale 
del suo futuro programma di Go­
verno. 

Boulanger prepara alla lìVanoia un 
padrone, e nient'altro, £) qualunque 
esso sia, non potrà in questo momento, 
che tornar fatale alla Francia, e causa 
di gravi complicazioni forse in tutta 
Europa. Poiché dietro alla figura dèi 
MUOVO padrone, vedremo fnr capolino 
r idea della rèvanche, quindi di una 
guerr.i. 

Povera Francia 1 E dire ohe cent'anni 
fa, essa si preparava appunto con nn 
eroico ardimento a ispezzare in fran­
tumi le catene del dispotismo da cu! 
era avvinta, — e infine vi riusciva ; 
mentre oggi 6 lei, lei medesima the 
va incontra a. deliberatamente gettare 
i propri destini aggiogandosi proprio 
al carro di un nuovo Cesare, che se 
pur anco capace del miracolo di ri­
darle il primato militaro perduto, — 
non io farà che al prezzo della libertà 
ritolta ; '— di quella libertà che 6 il 
bene masnimu, la vita suprema dei po­
poli, e senza di cui, essi non sono al­
tramente che un branoo di bruti de­
stinati al cannone aoltanio ed alla iqi-
ttaglia. 

COSE D'APUICA 

al riversoreblia sulVAbissinia. 11 Negus 
fronteggia Menollk, per tenerlo in ri­
spetto, e se si niuovesiM custiii inva­
derebbe il regno Abissino. Il popolo 
Abissino, speciaimenta dalla nostra 
parte, è affamato' e stanco dei «ii»ì 
capi. Molti piccoli capi di tribù, vioiuò 
a noi hanno ahie-ito protezione e molte 
bande sono venute con noi. Intanto noi 
pare che abbiano paura di' mnóverbi. 
Pretendiamo che Menelik attacchi, e 
poi forse allora ci- avanzeremmo di 
qualche chilometro. 

Ije Menelik si unisse al Negus, po­
trebbe schiacciarci, e se accadrà ohe i 

I due rivali-faraano la pace, diremo, che 
abbiamo fatto bene . a non fidarci di 
Menelik, 

Qutóti 'ha tutto da perdere, vita e 
trono j d'altronde non può neanche 
avere-alcuna fiducia, in. noi, dopo aver 
visto come abbiamo trattato i nostri 
alleali. 

Non pud neanche aver.speranza di 
aiuto, per la grande distanza che ci 
separa, L ' I ta l ia dovrebbe proprio ser­
virsi di Menelik per tirar le.,oas.tagne 
dai fuoco, ma questi nostri amici non 
sono tanto stupidii e per furberia in­
segnano a noi Buropel, 

Per dippiù, nolo un'altra cosa'j ed è 
che per mancanza di navi adatte, il 
blocco fu tolto di fatto, se non di 
nome ; ora la quantità di dura e d'altre 
,cose che prende la strada deirAbiasinia, 
fa spavento. 

Un' ultima notizia ancora sconosciuta 
da molli, è che Bas Alula ottenne In 
feudo, le terre del Goggiam ; appena 
le avrà potute conquisiara tutte, Debeb 
prenderà all'Asmara il posto di Kus 
Alula. 

Nei nostri aifari africani, la gran 
disgrazia è ohe il paese non ha fiducia 
nel governo, ed il governo teme il 
paese ; per non sbagliare, non fu 
nulla. 

L'unica obieziono che si potrebbe 
fare all'occupazione dell'Asinara, sa­
rebbe, ohe non ci si vuole impegnare 
con l'-\bis3Ìnia, e che non si sarebbe 
sicuri delle comunicazioni. Ora noi 
abbiamo disponibili non mono di 15 
giorni, e da Saati ai va all'-^smara in 
due tappe ; si avrebbe quindi il tempo 
più che sufficiente per fortificarci, for­
nirci di v'iveri e munizioni. Una volta 
poi fortificati, non vi sarebbe più al­
cun perìcolo, perchè contio i furti ed 
i cannoni, gli abissini non marciano. 

liignurdu alle comunicazioni, baste­
rebbe fare da Saati all'Asmara U) for­
tini con entro 100 uomini, 4 (iuiinoni 
e due mitragliatrici : come vedete, ben 
poca cosa. 

Con r Asmarn, iCeren veirebba de 
s&," e noi, senza aver bisogno di avan­
zare più oltre, trovandoci sull'altipiano, 
saremmo padroni dell'Abis.sinia, delle 
strade e de! commercio.. Mlora saio 
la colonia potrebbe rendere e prospe­
rare. 

Procedendu al modo ohe el procede 
occorreranno altri 60 anni, prima che 
si ripreseati una cosi bella ocossione. 

Tolto 11 blocco, perdiamo il van­
taggio di avere gli abissini nella mi­
seria e quindi più dii^posti a riv.dtàrai 
ai loro capi. E aggiungete che forse 
la dura, she come dissi si trasporta 
in grandi masse, servirà a stabilire 
verso i contini dei depositi per ì sol­
dati abissini „. 

La fortuna della (Jon-
fedetazìnne alla fine del-
ì'anrtò amministrativo^ si 
rappresenta colle cifre se-
gnenti : 

• Atiim 

Immobili a'ftapiiali • , 

Pàn&ixn 
Spese d'ammortàmentn, 

di bilanci» dei diversi di­
casteri 

11 Corriere di Napoli riassumendo 
parecchie lettere ricevute da Massuus 
seri ve : 

" Ora poi che si avrebbe una' stu­
penda occasione di occupare l'Asmara 
senza ooipu ferire, e naturalmente an­
che Keren, il Governo si lascia sfuggire 
questa stupenda occsione ohe forse non 
ritornerà più, E sì noti bene ohe tutto 
ciò si potrebbe ottenere colle sole no­
stre attuali forze, o tutto al più con 
ìa spedizione di nn altro migliaio. 

Tutte le forze abissine — meno 600 
o 600 uomini ~ sono ad un mese di 
distanza dall'Asmara. Alula È alle prese 
eoa 7eola-Aimasot re del Goggiam e 
non si può muovere, perchè il Goggiam 

e 

S E N Z A D E B I T I 

66,48S,S(i3 

3R,!?&.l,H8l 

F r a tutti gli Stati d'Europa, la sola 
Confederazione Svizzera 6 senza debiti, 
nello steoso modo in cui à la sola che 
non abbia esercita permanente ; due be-
neflcii pot<s«dutì pure dagli Stati Uniti 
d'Amsriea e sono uno la conseguenza 
dell'altro 

Le entrata della Sviz­
zera nello scorso anno si 
elevarono a fr. 59,BKG,07kl 
mentre.le spese non fu­
rono ohe di , 58,829,996 

ebbevi dunque nn 
dente attivo di fr. 2,756,970 

La sostanza l iel tarap" ' . ..'.',. , 
presentata da capitali ool> 
locati a interessa resta' ' ' ' 
stempra dì' ' " ' fc ' 27,49(Ì,H83 

. .In presenza d i , un»; situazione Oosl 
rassicurante fu deciso dì prelevare sul-
l'efloedente attivo ìia milione, di .fran­
chi i peri il .fimdo dégU invalidi 4eWo <l> 
"WinkeU'ied. , -

1 Fu pure lìutotizzat» una maggiore 
sposa di franohl.500,1 lOO per le fortifl-
oazionì. i , . ' , , , 

In seguito all^applioazione,delle nuo­
va tariffa, doganali ohe aggravano l'im­
portazione del bestiame, t'arine e di al-
,tri generi, di'•prima- necessitai, si preyfl-' 
dti per, l'anno In corso un eccedente di 
5 0 6 milioni ohe sarà consacrato in 
•parte, a aoipjlletare 1' armamento^ delle 
milizie e'in j parte' a sussidiare i Can­
toni per istituJiioni di .^lubblica uti­
lità, ; . . , , • 
- Questa è l'età dall'oro ohe si augura, 
senza tioppo illudersi, popaa duriire per 

• molti anni ancora. ' . , 
1 Iniatii, poi, la Confederazione con 
una,mano prende gli introiti delle.do­
gane — 2:ì milioni — per dare con 

1, un'altra ,ai Cantoni i mezzi dì soppe­
rire alle crescenti" spese per l'istruzione 
intellettuale t e ' professionale • che è il 
solo modo pratico di lottare con suc­
cesso e mtro la miseria, il 'vizio e l ' ì-

'gnoranza,' le tre piaghe ohe oon la cri­
minalità affliggono le naziimi anche 
meglio •ordinati». i 

ì," ''', '. ', '•——-^ ; 
' - . 'FéliòHallonl ft, Beultóger.'. 

Di'oeai ohe li duca di Broglio siasi 
recato a felicitare^ Bonlanger del suo 
successo. 

Per strappare. Bsulanger dai reazionari 
e. per si'Siituìrlo a Carnei. 

Floquet tenterebbeun avvioinamento 
oon Boulànger, strappandolo alle m«ni 
.reazionarie. Allora I3uulanger sostituì 

'.'rebbe Carnet. 

DALLA FROVIHGU 
a^n Ì V r r M v l u C ' t>8nr8n-§) | !> 

( I n i l i e r t s o o f t ì v n i n i i u . Mandano da 
Udin6.,aUa ij!/ó);i»a la,,seguente corri­
spondenza ohe riportiamo.! ^ 

Cna'gravo questione d'interesse, in-
tétpròvi'noittle è stata dibattuta in qué­
sti ultimi giorni dalla stampi delle 
provinole interessale, XJ.dine e Venezia \ 
ed eooo di che si traita. 

La ferrovia Portogruaro-Canarsa do-
drà essera continuata per Spilimbergò 
fino a Gemona per unirsi all^ Ponteb-
bana. Per" eseg'nire" questo tronpo vi 
souflj,due .traooijitì ^^rinoipali, uno. col 
ponte sul'Taglmn^eiiio'a SpiliìnWgo 
e l'altro col jfòiìte "più. -à settentrione, 
a Pmzario. Quale-"dei due progètti è l i 
preferibile'? ('.i-','-.' "̂  •'•' ••'.-; 
' La Camera t\ oommsroio e la depu­
tazione proviijeiale di Udine ai sono 
pronnncmte per il ponte a Spilimbergò. 
Il Oonsiglio provinciale di Veneaia, 
senza' decidersi per • uno o • per l'altro, 
ha votato una (^Bestione di massima, e 
cioè si è pronunciato per quello" ohe 
sarà per risultare più breve e- meno di­
spendioso,' diòhìarando"' ohe quando si 
derogasse-a tale oriterio ' per-soddi; 
sfare gli interessi dei paesi posti sulla 
line», Tenegìa rifiaterebbe il oonoorao 
pattuito. *•• 

" Ora spetta al'Ministero dei '"Lavori 
Pubblici, risolverei la questione ohe si 
preséntH 'Complessa. ' "• 

Il Ministero non potrà' 'nella scelta, 
del pì^ogetto prescindere • dagl'interessi ' 
interprovinciali, perchè alla ferrovìa 
olaasiflcata nella terza categoria, venne, 
già jiioonosoiuto un ipteresse lopnle. Sio-i 
(ionie poi tutte due le provinole, V^e-' 
nezia e Udine, quantunque in propor--
zioni diverse, devono concorrere nella 
apesa, cosi si dovrà aver.riguardonofl 
agl'interessi esclusivi d' «nà'prbVinoÌB, 
ma a queUi di tutte due. 

Per la provinola di Udine, il tronco 

Oasarsa-Gemona, si-acelga .un. trncoìato 
0 l'altro, è nfl'attlni, W-«ll commercio 
ìntBrnazìonale&'della. Poiitebbana ohe 
viene levato (S;^pdìne.'/Questo danno 
non, potrà ol|ìayin paft^;;essere, com-
pensatOidall'uttS «he linUfbbero rica­
varne ifl|u|il etìl'lÉri mlr lM dellii prò-
vipoia, qfitndd'W^ nuoViC'Ijnea avt*se 
r1iìiBrdo-'.&i.ll)ftt-^Hit'èr,e>sB' %vfioe per 
mimifk cosa é'^ttftia diversa.'"" 
<..,,SU|aopia.-41' ponte a, Spilimbergò od 
. l 'PfeìanoiJ^vri abbreviata di molti, e 
,n)oltV DbiJom9i;ri, la,, wroorrenza alla 
Pbrtéebtia.. No'h iiu6l»làfovi Me'la «u*-
g«tdtw;'di un "ohllBiaetfO'lii più' -ìidlft 
me'BÓ '" •'• "'; '• ',' ' _ _ , Jl^^l ; ' 
" Pó'sté le cose 'a""quésto'modò'J'ogtìun'o 

ponipreade, ohe et. pellg.-.f^rrovl^,.Pa-
sttrs(t-SpllimbBr[;(i,Gle,moiia. oredè.nsì Jm; 
'plloati'a'lti' iAteiyssiiniilit'Hrl, 'aatì-'Mna 
•n'6ì('préo66U'pi*'»'"nè di •Vène!ii"h,"nà"''ai 
"Odine, digintercBkndóle dal" towotìrsft 
peonnlafip • ,' • . . . . . . . , 

, .Se invece ^l!intere,esi delle - ^\]a prq. 
vipoie si oonqilierànno oon,quelli ,^elio 
àt'iit'ó, 'si dòVrà"aveFrigUiìl'do klièusm-
"l'ùzìo'fifdi Ventó ià ' èd i "Udine,''! Mn 
si potrà accontentare una' Sola per'in-
tero. ohianmndo-l.'alira a concorrere'con 
sagrifizi pecuniari al proprio danno./ 

-••G«'(MOnH, 28 geniiajo; • • •' • 

néflili^oiilp ,.i|elta ^aoìetà ,opp,reia 
, ^̂  j ,̂ .. „' . j jpons^e. ,' , .,; •• 

• Pubblichiamo il irendioonto economi­
co della Sooìetà di mntiio soocorao fra 
gli operai di Qemona,per, l'antro ,1858, 
XÌ"V di sua'fondazióne, approvato dai-
l'assemblalì p"'jeri ; " " ' ' " ' 

Snirata. . i 

Tasse d'amraisaiori'e, smercio libretti 
dello Statuto e ooniribnzloni mensili 

. dfii soci, L .lu41,6,j 
Qfterte spontanee, , . „, .,, 4.-r-
Interassi sui titoli cambiari, 

delia Cassa postale e sulla 
Cartella del Debito pub-

, blico nazionale • 

Totale degl'entrata 
Si deduce I' uscita 

Utile'ddll' ««landa" ^ ' L. 
• Capitale a tutto 31 dicem­

bre ,1887 . 

8H7.a7 

143:Ì,()2 
Kgd.i'I 

I09J0.U3 

Patrimonio al 31 dio^m^ 
' bre 1888" • L. 11665.04 

Vsoita "-
Sussidi ' ' L, 
Gratificazioni alscgrotario-

• ed aggio al collettore .• „ 
Spese per stampati,, canoel-,. 

leria e posta (L. 55 per-
Statuti) ' • „ 

Affitto del locale ad usò" 
ufficio di aagceteria •„ 

Spese diverse •• . • » 
Deterioramento dei,,wobili^ 

esistenti a l . 3,1 dìcemhr.) 
18S7 5 p'er 100 su lire 
411.79 

•Ì49.80, 

S/'O. -

).3J 

•OOi. 

90.68 

Totale dell'uscita L. sao.Gl 

S'""Mr(,«>'.' li ' iJ2 cori', iii Nimls, 'certo 
Modoló' Giuseppe, dalla' èssa aperta di 
De Colle Lodovico, involò «ffettis'.'di 

.vestiario a biancheria peli.complessivo 
va'ore di L. 46,75. 

Il Modoiò oónsumalo ii reato ai rese 
latitante. 

CROMGàJlTTIDiA; ; 
, C o u g t i s i l o (ir«vl,i><:ii«l<s Ci 
consta ohe nella prijna i3aind!oina,,'li 
febbraio 'sarà oonv'oòató in aeaaione 
straordinaria ' il Consiglio provinciale, 
e fra aliri oggetti' si tratterà anche; 
della ciroosoriz'oue dalla Sotto Prefet­
tura della, Ptavinoia. i 

Oi ' iM-i» 'pnslolc"< Il marchese 
Colombi,' buon' anima, direbbe ohe gii ' 
orari postali si .fanno o non si fanno.' 

Noi diciamo .invece-che quando gli ' 
orari sono prescritti conviene siano' 
anche rispettati e scrupolosamente ese-i 
suiti." ' ' ' ; 

Ciò a- p'iopoBito delle uscite dei ' por­
talettere e 'speoielmenta della-seconda; 
d^l, mattino ohe è fissata dall'orario-, 
alle 9.Ì50, aent re tale uscita ..non ^y-j 
viene ma; ,a 'quest'ora, ma,per, lo jn.i 
veee alle 10 e 30 "6 talvolta anoh'ei 
alle 11. ' - • "; ì 

Codesti appunti li sentiamo spesso', 
acoentaare. in partioolar modo dagli j 
uopiini d'affarj, , ai qu.ali,, rìncr,eace,diì 
star a, disposizione della •yolubilifà, de-,, 
gli orari po.s.tàlij su di ohe riohiamiamal 
la benevola attenzione'dell'egregio si- ' 
gnor direttore dèlie regie poste per un| 

.postante provvedimento. ... ,-!• 

"Vii lwii lm 'Il,,?iQlì?,ttiao ,^ 'p$g ìò 
muto coirie Uh pe'soe. Meglio cosi' ! " 

S o c i a l i ) .VKnifiitiuccatoì (Questa 
SoJetà'vqli.e festeggiare, la. chiusura 
dell'ultima "stagióne teatrale d'opera 
om UH; modesto banohetto ohe ebbe 
luogo iérse^a all'osteria della «Calzettaa 
del sifcilor Padovani. ,',' " .'̂  
, .^jl!iimi«beygj[e,. suwo^lK'imSi'.vennéi'o 
più' ij'ttna' 'iVèntlfl'a" di Soo) B'.,;V» .aaSi- . 
stava;pure. t.'egr,egìo.'maestra'dèi oorpo 
corale! udìne*"e «lgli'or"Fr!ltt'oea'co" Escher 
al qn Uè : vennero-. ìnair|MR^ì,, pa'reoohi 
brintlisi di'"*i)ìro6siÈiiìizS; eur' 'fl '8fj;nor 
,maestì'd oìmvènlentemettle rispose" iin-
^ tó i àndo dell'affettuosa dimostrazione, 
• La riunione'"yr'eSita|>re""ShiÈ'Bt|i,"da 
èchieSt'a 'itilecfriff'è t t ó t gì intarvédi/tt 
•ébb'éf6"""a'" lodarsi 'del" "àév'viiió 'e della 
vivande ammanite dal^ sig. Padovani 
o&J anche' .in ì quest'oódayone' sì ' fece 
proprio onore. 

i ' t ì l ilUllsElii. Bioevlamo a pub­
blichiamo ii seguènte reolauo: 

N.el vicolo . dello Schioppettino (via 
tez'2i«iio)"i'à'''atAdà;-éi 'inostrs alquanto 
li^deuentj?, v,^dendo ivi .ogni porta d'im­
mondizie, ùUe di certo hoii sono u(|/i 
alla,,aaln^^, di quegli ,,?bl|»ptU , . 

"'Pér'oarità abbiono iiii po', più, di 
sor.veg,liariifa.,glv,addetti ai <^rpo sani-
'i^rio, 'e;',ta«ip,,pìà'ciJiB oggi , vi hantio 
puy,.',trppp,o,;sejne,','malattie, ,ciiè .augu­
riamo." noiì'Ere'iidaiio ,piede.. 
• 'SpeHàmo ojie il presente •vanga .preso 
a considerazione, , < ., 

Z. G. e B. P. 

A u H u i l i n i 'Mc , m a <ll 'fai-
iMìeKKu. Qnel Fedele M oohia- d'anni 
87, ohe l'altr.'.Jeri preaentcrssi al- que­
store Sant'Agostino di'.Milano facendo"-
rgli, il: più' strano discorso'di questo 
mondo e ohe vanne fatto condurre nella 
•aaljìi Maeoliio dell'tispitale." Maggiore, 
non è udinese oonie lo qualifloa nn gior­
nale, oittadino,'.appunto' perchè è di 
Tolmezzo. "' • • )• H ' • ., 
. .'f A questo proposito è da aggiungersi 
ohe il Meoohia era scomparso da Tol­
mezzo da parecchi g.orui e dubitavasi 
qualche cosa di sinistro sulla sua si-
tuazipne economica. Ma /invece,-veline 
yn'lttbalo ohe U' geàtio'no d^l ' Meoohia 
sia (ibm'e"plibblioo"i'mpieèatfl, sia'cóme 
rappresenthrite di Società, era .in^pèr-
feita^ regola,, e ohe, ,lo, suft aooiiiparsa 
dovevasi ' pur trojjpb' attribuire, pome è 
,31 fatti si<'v'qiiùtò|' a,d una impfovvi » 
aii'fnS^ione lìaàntale.' ' ì , , ,, 

v i » . Ila un pezzo le autorità.di fl-
,tì"anis|i., di'., tedine... sospettavano ohe a 
mozÈio ' della' ferrovia: fai •! oóasumaasero 
contrabbandi ,di tabacchi, 
• ..tritimaiuente., si. conosceva'johe la 
;iu9roe "Veniva, introdotta in ripostigli 
fabbriooti, allo scopo iii un'vagone di 
prima classe. Ma qual', era il • vagone 
e dove'.conteneva i segreti ? 

, Gli. ispettori, di. Udine e .di- Venezia, 
oi'gunigzato un regolare servizio di 
sorveglianza, poterono scoprire i l m i -
atero, ,Inf«tti' l'altro giorno perquisito 

.un riparto centrale-di un^ vagone dì 
arimai classo, -trovarono nei sedili fab-
brioati appositi ripostigli,- ed entro vi 
.erano' quattromila pezzi,,di'aigari, spa­
gnolette, èstere . , ' - : " -. • . i 

I Vennoistesbiregolare verbale di.con­
travvenzióne"-a oarioo , delle ferrovie 
.Rete; Adriatica, sequestrala la merce 
/trovata,.il. vagone, fu. sigillato, ed 'il 
tutto trovasi •&• dispoaiaiopci dell'auto­
rità giudiziaria. 

I .il Vedreuio i.,se - -l'autorità • giutliaiaria 
' scoprirà, i' veri autori del; contrabbando, 
o,pa,saprà'aqohe-spiegare.il modo coma 
furono 0 per. ordine.di chi furonopre-
parati;,!, ripostigli 4el vagone.. 

• 0^»(3v«'itci.òiil mcaoox'ologgtchb", 

Siiazione di Udine ,;-.R, latitato Tecnico 

:ilB,Dnai.o28; .•[ore&»|ore3p jnre 8 p.||^°/.;f. 

" t ì l9 

misto 

0 
0 
0.0 

B l'rlH.i. ficfl 
rifalli!"'iia'.ici ." • 
.liif.'itel Mire ' '^l^S' 764 7" t6'4.8 
Uniiil rolat. 44 ' "33'"" 38 
Stilo d. cielo| sereno sereno misto 
À^quacad.m 
Kiilrezione 1 — I SW ,'..N 
|i(vcl. kilom 0, 3 . 1 
Terni, oentig I 22, |, 5 5 I 1.7 
Tutt-periitl)ra^|^j,„^j_g^ 

Tenip'bratura mìnima-all'aptrto — '36 

, <;ii;.(]<>|n o , | i e r n i o u«l|iic«i<'. Sa-
•b8{oi2.vf«bbrafó ' àl-'-'simpatieo- -Teatro 
Nazionale awetuo ii ballo di Società 
del Circolo operaio udineaei Sappiamo 
ohe'. aj • Igeniale •• tratteniinento • „ pren-, 
deraano parta il oorpo corale del Cir-
«olo me^asirao.-'noiiohè' il 'sig. Quintino 
Leonelli inooinpagnia. d'un suo allievo 

4sQoio deljOifoolo) i quali pseguiranno 
aoelti e variati pez^i d'opera, oon ac-

.oompagjami^nto di niaus'i'fóctè, 
' : 'l'-soói 'tutti ói^'e'vi'pre'nderétiiuo parte 
•passeranno una- •bellìssim'i ''serata." 11 
teali)ò-'sarA' sfarzosamente' addobbato ed 
illun>ii\at,q a gi(;r(ui'i.aUa platea verrà 
applicata;In, tela,,.e l'atrio ^i il p^loo-
soenìco scannò ridotti ad'vjfo'salon. 
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I L P R T U L T 

T e a t r o H I I I I P I ' V W Ì , j | I e r « o r d l , 8 0 
genna io , grande mijlfdné ' 'maso/iemlo 
a l l e ore 9. i j 'o rcbes t ra ilal Consorz io 
E i l a rmun io ) udinese s a r à d i r e t t a ' ' l a i 
Maestro, .GIaoiimo V e r a » , ^.,f^ -^.^ 

RepertiÌMO aél bal l iBl l i ; «Ite s i e s e -
g u l r a n n d d a t a n t e i l Oacnovalé' ,! ' ; 

f :.!" -, t ' t ó è > i ' j ; ' - - ; ,•' ?5 ;•; 
I l Oarrievalk di MrÀ ' Deoouroel le 
tokitiS" ;.'> r " / / • ' ; . , ' fàhrj iaol i ' 
A l pKiai-o di lailft'' i ' - ,-;,i3. " '" 
n - e t f l l . o . t r a n ' a a r •-<-•, ..' t ? . J l d , - ; ' . , • 
1 F i o r i Char les .Coo|e 

Swlla t e r r a e snll 'oi ida G.ung'l ' ,'' 
Oh Pa'flgi meravigl ioso • "id. 
Oanto da l t e r razzo - ì d . 

. 1 nost r i buoni villioi Cz ibu lka 

B a t t a g l i a di fiori- . H . ' T e l l a r n 
B a t t a g l i a di confe t t i . , : id,,^ , , 
Bianca aditle nèvo " ffàlirbaiili 
L ' a l l e g r o Scampanio ; , , • . Id., 
h rende te II mio orso id . 
F r a n o o m e h t e ' ' ' ' ' ' - ' i f l i " 
A Ziinzo Strafai 
lJan«ioh4neceb • ' - S tSSny - ' -
Marcia delle Oche , G a n g l 
.Ohiontìsof " id. 
Amicizia . • . A . M u t h ^ 

Mazui'he 

NoUa penombra- - S t rob l • ' ' 
P r a g i l i t i • . ìd I ' 
.Nana ,., ,' ' C o r a m i o 
Bicordo de l la Spez ia . id. 
L ' a m a n t e do! gue r r i e ro Giov . S t r a n s » 
I k a n o v a Jttireoki 

Oalops 

Yivao i t à A . Coraggio 
Galoppo dei pazzi G u n g ' l 

Servizio inappun tab i l e di Rea ta t t r an t 
oondo t tq ,da i . s ignór i ì ' i e t ro T r a n ! ed 
An ton io Zanihfy • ; . J | -'•'.• : • * ' ' . 
„ Direz ione della sà ia i m d a t o al la P r e ­
s idenza delj^. Conso rz io - f i l a rmon ico . . 

' N o n è p e m e a s o ' l 'accesso a l . T e a t r o 
ohe a pe rsone de'oenttìnliBte Vest i te , e 
duraAte l e danze è v ie ta to -a l l e s ignore 
masche ra t e di levars i il. vo l t ino . 

• B i g l i e t t o ' d ' i n g r e s s o ' l j , ' ' ' l ' b i g l i e t t o 
p e r ogni d a n z a cent . 40, un palco L . 5 , 
S#die libere. 
; ' Ingras , io l ibero a l le .s ignore maaohe-

r a t e . • - . " ' , ' ' ' • 

• Quedta sera p r o v a genera le dei ba l ­
labili sopra r ipor ta t i . , 

.," VARIETÀ""" 
Il d ramma coniugale di Mentauroux. 

Uri d ramma- t e r r ib i l e s i è svol to in 
ques t i g io rn i a Montauroux , c i t t à del 
dipart imeli (0 del V a r o . 

L a s ignora Mar ia di R o c h e v i l l e , di 
ann i 32 . dì famiglia d is t in t i ss ima, 
sposa al s i gno r An ton io B a r o n d e Clà-
viers si e ra s t ab i l i t a da qna l fhe tempo 

,ool p ropr io mar i to in quel la c i t tà . 
/ L a , loro v i t a oonìaga le , e ra s t a t a su l 

• p r inc ìp io delle p i ù affetlnose. 
, Uopo ave r convissuto insieme senza 
a l cuna unione lega le per var i anni , es ­
sendo la s i gno ra Mar i a fugg i t a a l la 
i n sapu ta doi p a r e n t i , s i e rano sposat i 
d inanzi a l s indaco nel 1880. 

Nel 1886 decisero di fissare l a loro 
d imora a M o n t a u r o u x e ' a n d a r o n o i^ 
ab i t a r e nna bella pa lazz ina ne l . q u a r ­
t ie re dei G ia rd in i ; . : 

. ' • l ' i n d a i loro a r r ivo nel paese un 
, cambiamento notab i le si p rodusse nel la 
- tamigl ia , ohe fino a qae l momento e ra 
s t a t a calma, un modello di unione. 

XI p ia r i to si m o s t r a v a spesso malcon­
t en to della p rop r i a consorte . Vi "erano 
de l le scene-vio lent i « spesso il s i gno r 

, , B a r o n o b l i b n d o l a propr ia d i g n i t à scen-
, d e v a fino a l l ' impeto deplorevole dì pa r -

ouotere la povera s ignora . . , . • 
L u n e d i scorso il ma r i t o si e r a r eca t a 

a F a y e n c e pe r passa rv i la g i o r n a t a , 
prof i t tando dell 'oocasionè ohe il suo fra­
te l lo minore do.veva e s t r a r r e a sor te 11 

^ n u m e r o per l a leva. 
Quando to rnò a «asa la s e t a al le 7 , 

• , l a moglie domandò q u a l e numero aves­
s e t i r a to il g iovanot to , ma egli , non 
s i sa pe r qua l ragione, r ispose a que­
s t a domanda con un violent iss imo c a l ­
alo al la g a m b e . 

~ Bisogna essere ben as lvaggi p e r 
a g i r e cosi con u n a d p n n a !. —, g l i r i ­
spose , la mogl ie r i sent i ta . 

E nel t empo stesso s i a v v ì i - V e r g o 
l a cucina p i angendo , e si pose a p r e ­
p a r a r e il p ranzo . 

, I l n ia r i to r ipensando a l l a frase ohe 
l a povera donna g l i a v e v a de t to in 
p r eda al dolore, si avviò a n c h ' e g l i 
v e r s o la cucina e t rovò ohe la s ignora 
Mar i a tagliavi^ dei - jKjp i , d i t e r r a <5oni 
un gr'qsso coltello a p i in ta . 

Vedendola le s i slancia, oontwi « «o-
mìnoìò a, t e m p e i t a r i a ,di .pfi^nii faaen-
dole ba t t e r e r l p e t à t a m e a t s " 1» tastai 

- <oontro il marmo ds l la t avo la . 
A l l o r a la d i s g r a z i a t a in preda al fn-

, I-ore impugnando il g rosso eo l t s l lo g r i -
' dò ; 

, - r - . V e d l S la prima,, VflUst dhe t u t o r - , 
nera l per b a t t e r m i , v e i l m i ' un p o ' a i d ' 
ohe ti farò orni ques td oòltello.' 

A ' ques te parole il Btiron le si s i an ­
olo oontrn inl(Bro.oito eijtne nna t i g r e 
quas i ,pé^ s t rozza r l a , m a , n e l , t e m p o 
s tesso ,:indietj 'eggÌBva i i t terr ì to j e po r -
tRljdosi ìé msni .a! vent re , g r i d a v a sin­
gh iozzando i' , : , ; 

— p i o m i o ! che .cosa n j ' h » ! - f a t t o ? 
i l i a ì i i g l l i l a t ^ s a v H % «"»• ' ^ t g * ? 

pfofwjdà « f i t t t ' j d k l l a -, qua le sgo'rgav'à 
aojjìoso i l m H p e . ^ i ' " ' ' - •, ', 

Di ques to dr.iiihwa fttrorio ' a v v e r t i t e 
immedia tamente le . au to r i t à e l a m o » , 
g l i e omicida fu a r r e s t a t a è condo t t a a 
D r a g u i g n a n . » . > . 

E l l a dioe di non, essere .colpevole,af-
ifei 'mando ,,òhs il ^ t ìar i to , prec ip i tandosi 
ooDtr9. d m i m e n t r e aveva, il ooUell'o 
itt Aiatio, si 'ém titiib p e r i caso . 

- . . Q a e s t a i affsrmiiisione è . r i p e t u t a ' d a i 
servi ohe si t rova rono presen t i a l la 
•s'oèh'a. "<' ' ' -•'.'•-'"' ; "- ' 

iiiALElErpilVài 
N. 63 

Prtn). dt Udine Disi, di Tolmeizo 

tnnicipib di Paularo 

.A.VVÌKM d ^ M H t a , . 

p e r la vendita di n. 4563 coni/ifi 
ulìlizmbili nei boschi Vieila, Uora-
tedis e Pitignis nel oomxme di Faw 
laro 

In re lazione al la del ibera consigl iare 
2 5 o t tobre 1S88 deb i t amen te appro ­
v a t a da l la D e p u t a z i o n e provincia le di 
tìdirie ' •' "'̂  

si pravlens 

ohe nel g iorno 15 p . v . febbraio al le 
ore 10 ént., a v r à luogo, nel la res idenza 
di quest'Ufficio Munic ipa le del r . Com­
missar io d i s t r e t t u a l e di Tolmezzo per 
f u effetti de l l ' a r t 129 del legis la t ivo 

eòreto ,-.? dicembre 1886 n. 3252 e 
oolI'sBsistenza" del Sindaco del Comune 
0 chi pur esso una pubbl ica a s t a p ^ r 
l a vendi ta delle s u d d e t t e 4568 p i à n t e 
ut i l izzabi l i nei boschi di s o p r a indi-
.oatl. ^ . , 

I L à vendi la s egu i r à in due d is t in t i 
l o l t l ' e p r e c i s a m e n t e ! 

1. Lot to n. 2240 p i an t e del boseft 
Vie i la per L . 22031 i , a? . , ; 

1 Hi .Lotto n.- 2323 p i an t e dei boschi 
Mora tedìs e P i t i g n i s pe r Li 2-^802,57, 

L ' a s t a a v r à luogo noi metodo della 
candela ve rg ine , e so t to l 'osservanza 
dì t u t t e le norma p resc r ì t t e da l Re­
golamento 4 magg io 1885 su l la Conta­
b i l i t à genera le dello S t a to - - I l da to 
per ogni g r ido non p o t r à ' esser minore 
di L . 25 . 

I Gl i asp i ran t i a l la g a r a dovranno 
can t a r e le loro offerte col previo de­
posi to di nn decimo dcH'omniontars di 
ciascun lotto e quindi L- 22(14,00 pel 
p r imo lot to e L . 2'586,00 pel secondo. 

j - 'Gli a t t i . teenioì, forestali ed animi-
a i s t r a t i r i , ohe regolano la vendi ta sono 
ostensibil i t a n t o presso ques t a Segre­
t e r i a Munic ipale , quanto presso l'uffi-

I ciò d?l r . Commissar ia to d i s t re t tua le di 
Tolmezzo nel le ore d'ufficio. 

Con a l t ro avviso ve r rà f a t t o cono­
scere il r i su l t a to de l l ' as ta ed il t e r ­
mine u t i l e pe r il mig l io ramen to del 
ventes imo. ' ' 

T u t t e le spese inerent i a l la vendi ta 
precedent i e oousegnent i al con t r a t t o 
s t a ranno a d esclusivo carico dei deli­
b e r a t a r i . 

Paulnro, !D genBsjo 1880. 

, l i S indaco 

1 .UI(}1 C A l i l O E 

,I.I^T3:^'Ì DKLl,! B Ì I I S % 

Eeail. Ilalìan» ò% goa, ) terni, 1889 
„ ,i 6« / j«dar«g l . 1830 

Asioai fitutca KutonitlA . . .-. ^ . 
„ Bànea Teaetn nomtri 
, / t%im dj tSrsil.yen. -nomin 
rt' SootetàVVeiiVOastf. 'noìiito 

, , Ootonltoo-Veseìli aomin 
, OhWg, Prestito di Ys»^ '»» Pfwl 

a 
9e.85 
9Ì.18 

• ' ' C S É I J I •' 
Olanda . . . . 
Q^rnimtft. . . 
firsncJa. ... . 
M i a •( ". •. ;• 
tiondro. . . . 
SvÌ2zer)t . . . 
Vlenis-Trlea; 
Banco», amtr. 
Pemi itsa fi-. 

-. -i r » ' v i s t i ; ->•' 
t ' ii». 

3!ui:exca.tl <a.i Olttà, 

Ecco i p rez? i f a t t i ne l l a nos t r a 
piazza m a r t e d ì 29 genna io 

GB\NAGUE 
Grano ta roo a l l ' e t to ] , L , 12 80. 10.40 
gorgorosBo , 6,-—. 5 .— 
Gial lone - 12;25 - . -
Gialloncino . 13.26 13 .15 

DISPACCI PAIÌTIC0L4RI 

PABIGI 29 
CUiusars della sera Ital, ^6.80 
^MCW ;• 1.34.1/3 l'UBQ , " 

Bendìta «tiàtritu» (carila) '82,8V 
li, , id,, • rarg.) fS.M 
Zi, • id. - (oro)-' i:o.86 

Londra 12,07 Nap. 9.88 

MILANO S9 - ' ' 
Kendita iial. 96.88 sera MM 
Napoleoni d'oro SO. 

g 

-da 

ÌMSB 

25,17 

atogys 

100.66 

9S.B2 
tao.M 

laàlso 

aiòifiaioft/s 
3'iM/a 

138.60 

2B53 I 

. I,' . S o o n U . 
Bwoa NaaionalSii,.'/,, , . ., 
Banco (li Napoli E '/, — InteròasI sa antlci-

IHUions Itendita 6 % e titoli garantiti dallo Stato 
«otto fotm» dliContOiCorr. ta»so 6.'/, ,pf'/ii«' 

VUJNNA ?8 , , QENOVA33ii.b« 
Mobiliare" ' 3M 
Lombardo loo 
Aastcltcn 260 
Banche Nf«i,'890 
Nafd. d'oro s 
OoajBU Parigi 47 

BO.— 
60,-1 

80.-
j, S» Londra. 120 80.T-

'Beh.'Atiwaca' B,i 
' ZSCohinl l«lper. 6 

PAÉIÒidS 
EondiFr.sVè'Se 
Kond.8»/, par. Si 
Hend. i 'L 104 
Bend. iislfaas 95 
Cam. su Lìind. 36 
Cousol,lug!eso-g8 
Obb.forr.ital, 300 
Òaiabio ital. 
Bendita turca 15 
Bau. di Parigi ÒSO 
Ferc.iumsine4'i7 
Pra«t.'«gis. ' 4ZB 
Pt8..sp»gn. est. 78 
Banca sconto 627 

n ottom. 53» 
Ored. food. • 1386 
Azioni giioz 3207 

:o.-ì 
67.' 

70.=-. 
7 6 . -
i o . -
m.— 
27. ' / . 
15/18 
5 ' . -
1 / 1 -

^ 

Bchd, italiana 90 
Aj;Biui.ìfia;'a06s 

Mobiliare 870 
Fer.Mm. 770 
;Médit,-61B 

ROMA ìì 
Read, italiana. '98 
Ai!,Ban,-<}en. 852 

MttANb' 38 
ttend. it; 98 ;«8 . -
Az. mer. —.--. 
C»m.Lon.2S.'M.-

, Fra. 100.B3.1/, 
, B6rl.12i.75.- 
FtRENZE 2? 

Koitd.itilian» 9« 
«artib.Loadtìi-as 

*„ mnSlalOO 
Az. Ferr.Mer. 778 
• „ Mobiliare 878 

LONOEA 37 
logleso 99 
Italiano 94 
' BEBLIJSO 28 
Mobiliar* I8b 
Austtlaclio 108 
Lombarde. 
Bend. italiana, 98 

80.-; 

BO.--

8o;- ; 

ò,-. 
60.-^.' 
20.-. 

a?.'/i 

¥-' 
2B!— 

1/8— 
11/18 

.o.~ 
40.— 

»empre innanzi,-.' perohJj non sappianio 
d lmént ioa le i ' ftieritì a l colot'o «Ma m" 
addie t r t^ ei'-jfuron.i n t i l i . , ", • ' . -, ; ;T 
, A d u n q u e Veni mòàus in t-ehm calza 
a Foruìfij'uli Cisi tenero per . S a n t o ; 
noi amiamo 1» .ver i tà e la giùàtijsl*) ; ' 

" '. ]''-•' •AImni uvventori 

'ÀA-dti eemhio stampo. 

-..CWìdal-'i 27 gMnig'fi.1880.- *,';' ,', 

•*• • ' i VBMjDiB'rA'-" 6 

,;.,.:SàÌl?03tE COEE -
".PBÉSSb LA p iWAv. - \ 

AMADIO BULFÓN 
t impet tb .àllft"-^'t'azÌone fer-^^ 

rtlirfàrid, di Udine, aì prezzò di ' 

-L.' & per .q_uin|àle. : * ; •' • '> 

• Pél" l ' agoni completi, prezzo 

da conveni r s i . ' " •"•'> 
-a , -

P r o p r i e t à del la t ipograf ia M. B A R D U S O O 
B D J , I . T « AcEssANDftcj, ffet'ente respons. 

Artìcolo comunicato. « 

Elogi meritati . 

Quando ques t i elogi sono g ius t i noi 
. p u r e oì associamo : m a quando appa­
r isce la pe r sona l i t à , ' e 1 intt tuatizla è 
man)feBta , . ,c isent iamp-avyi l i t i , ',-' 

P e r c h è ' n O i i . s i ocedà .èhe no i ' faccia­
mo le bizze col. sig. V l v t ó z i , dìohia-
r inmo.ohe p e r noi % -un . ga lan tuomo, 
un b ravo offalliere s to eto ; ma ci pttre 
ohe' l ' es t modus in relnis i l ivboato .da 
cer to Gisuifo no to ti/ppis et tonso'ribUs, 
nel la t r ombona t a fa t ta ,dal ForuotfùU 
trovi u n a solenne t imenli ta . 

Si dice ohe il Vivenzi ' t iene un ne'-
gozio tlegno da l la • cap i ta le .. S o m a ? , 
Corbszzoli I 'si v e d e ' c h e q u e ' soiiigu-
rati^ avventor i non mossero piede fuori 
Cividale ; perchè, le cap i t a l i hanno of-
foilerie, ohe, p a r d i re la r v e r i t i , - n e an­
che Toffaloni le possiede ugna l i . 

Si dios ohe ha il Vivenzi buone pa­
s t e fresche e pu l i t e i Si si, t u t t o v a 
bene, w.a credete lo c iò ,non | a al paso 
per ba t t e re 'Joffalon'i.' 
- , ' Pe r 30 a n n i ' e g l i era b ravo , pul i to , 
modesto , gen t i l e , e l 'a l ta ' a r i s toc raz ìa 
Cividareae a v e v a formato',' nel suo ne­
gozio , il suo pili' lieto r i t rovo . Oggi è 
il s ignor Vivenz i en t r a to • nsl le g raz ie 
dei blasonati Oividalesi. 

13uona_ v e n t u r a .a lui,! io oì godo, noi 
cioè godiamo ohe t u t t i v ivano . Q u a n t o 
a gus t i difUoili, oradlanio che qu i non 
ce ne s iano dal momento ohe in ptia-; 
sato b a s t a v a n o ad appijgarli , lis sflica-^ 
dts de Fei-asze. A d 'ogni modo pass i . ' 
P e r ò pe r le gubane , è u n ' a l t r o affare. 
L'ifnioosp^eofalista è Gi ro lamo Toffaloni, 
ed 11 Vivenz i s a r à ' u n in i i ta tore , ci6 
ohe ijon y'ijol d i r e i!?v«nfà;'e. I n v e n t a r s i ' 
se ignorava persino il 'modo di oonfe-
zionaj'le, d » ! momento ohe dichiarava^ 
al Toffaloni; un tempo, di non saper le ' 
fare. D u n q u e chi è l ' u s u r p a t o r e ? In ­
vano - qu indi Foruiìy'uU s i .sforza di-̂  
p rova re il contrar io , ment re un g iorno, 
era anche lui un convinto a tnmiratore 
del Toffaloni, gè ai deve g iudlpare dalla 
g r ande q u a n t i i à di crema, e 41 mar-
sala ohe t r a n g u g i a v a giopandq al pi-
toche t to in negozio 'Poffaloni, 

• • -Sianio- g i u s t i quindi : ad' o'gnano' i l 
sno . • . - . . , 

Vi'venzi S a n t o è V™vo offelUere, 'e 
o h e . l a buoaa s te l la lo s.egua i m a - c h e ; 
Toffaloni sia d iven ta to un as ino, ciò 6 
u n ' a l t r o ,pajo di maniolje. 

Palei pohtihisiti, 
Tatkìoui non ai omom alia féclame, 

ma dichiara falso l 'elogio al ,Vivenzi 
pMi q u a n t o si-.• r iferisce ' aUe . . ' gnbane , 

,essendo, il Ti^ffaloni, l 'nnipq inventjij'a 
spéola l ìs ta di t a l ' d o l c e . " 

. . .^0} ql .augur iamo «flje.-S'oijfalonivada 

/latsfessi famifliàriv 
Il «ottoscritlo 'sì pfègia'.d'avverlire la lìiì-

mercsa «un Clientola-di aver-sompre fornito 
il propr.'o'lMAGAZZlSO'dlù,;. ;• ; . , j - . ' 

MàOCHlNE,;DA/0Wf 
floi più rì.tioin-itl ultira''*mo((ì)I|ì, cónO'fflcma 

i.Siiedi'ile.. ~: P f c a K l - o o n i r e i i l e n i l i i-» 
'Aghi e'jio'iti di cambio. .̂ ^ ^, ^ 

i l aech ina i%ini«rìéàìlitt''' 
pi-r liiviir I la b,ia'i)o6i}riV. ' , , , ' -

Assorlìmoiit'n ', ' ', [_ *' '. , ;̂ , ' ,., 

Lampade a petrolio 
MGTEOR.\ . l . \MPO. iPATRNTG H O L \ a E 

— Lnc gnoli è luliì; ' ' ' ' ' 

Uà, o.^iio • • ' 

' ' Óonoirai àrtifioiali • . 
dell» priniii 6 prki'nihtn fabbrlcit C ' SARDI 

e C. di Vunpzin. - , i , - , -i ,, 

- ' Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordìnaiioni dir tt«ra"nte a -t̂  ÌÌ-S--- ». 

Giuèsppe .Baldalt ^ 
L'diììp.Pinua' del Duòmo. 

^1) Per (lucati avticoli la Bodaziono non aa-
siitQQ altra respoiisabiiìtà tranne quella volata 
dalla Tjoggo. 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
a\ più sp|'!pdiili' 0 pili l'co-iraiiici ','iqrn ili 

rlr ' si alamp:^ n M I L \ > 0 e Iti ed alone 
, fr.tuDCSo iutitiìl^ta ; 

• 7S0;()OU obpie",'per !ogni NttinWo 
!<',in 14 lingue ' ; '' 

"•tI..HO#L'r, §ditor¥inMlfpQ 
;• edizione]o'omÀii^ Ij . . 8 , ' \ 
di Iflsaa J j . 1 » a l l ' anno 

; Ittte Elèttrica 
• PRESSO 

• •- ' - - . . • ^ 1 ; . . - ••• ; ,',: »ftt*ijf10l 
in.Ilittw,!,' 7 H8ro8li»»«fflJp,̂ '-,:,-! ; 

I rovausr ' espóst i ' àlotfilC3,oa|ii|f|nì,'.{)«l?^' 
lampade, braccia l i elettìior,j.'«(*ttéa» ' j l ' 
proprio Deposi to f o r t l t e ; ; ^ h ' I f l f ò p ) à i 
simili gener i a ^iohìèst» de l « g n o H 
Cl ien t i . • -1 ' ' '(,,"«'•!*"*'s--' 

Prezzi rjiodl.ici.88i>i||.;'.*. •• 

- Stim-itisj Sig U t t U c a . n l , ; ', ,.-,',.- ^̂  

'6_ ' . FarmacisiH nlMlliiió'.' *'"', 

- i ,, P-PI'C ./i Tero U'-marj'n i's^if ,," 
1 Ilo ritardato t darlr notijip ijell» miai in»" 

- nilin per aver.wldto n-niìiurBru)) dell.i-soom. -
•'parsa d-illn ilessìi. e-i'seinlo-ms-iilto nini Mi» 
.•>'i>rri>wltt .da.dttre quindici gior»), ir -'.i 
. Il,f0loi.o|o,{i8i'». i miiKloi BlTrtl,!.delle pilr 

,lol(i pA)f. t!»ir(ik. « iIpll'OpiiMo.lwtólJiici) 
WuBn^M,- !• .In sie.iio ci'iue )itelB|iderB ag-
igiuujfaj"* iutfc 'al sole e Mcqua jil. miifo, 
-,l |Ml.i il; tll^e., oh»,ntcìtìiiiitp ,ta prescritta' 
òar.lì^' 'qyìilniygije',np'eamt(i l i l t - i i n r r a s t . f i 

.deve scotóarjfB, che, in unn piróla,. w'no i l 
'. rlme-lijl iiifalljbllo d'^iitni. iniezione dì >iilnl-
' e segrete interne. ' 
,̂.1 Arajetti ikniiqo lo eipm-isinril pii^.^inoere 

•'• dolla-tàl» «nitit'adifii'«i/f^ii! k -nlpporto «I-
4 ' innppumabìlkS iwll'csoiuiiiji ogjit -POIIUDÌI,-
fVR-F*,»' «««tyiiv'l* |o |0 |P* '»f i '1"" 
fiftìi spedirmi » maro pìicer, pniiiilc Cui 

• - ' • » * *'dtìlir'^«fl"|l^!'ftiila-*fitóti*'lé1'oo.ÌM'9ì 

Obbliestiss I,. e . 
•f ?%ri^rR';fr^pj-(^.^-jjaf!|ni«|f.ì^a/|e4m. 

vpilmfiinfiRE 
, i'î  ".via - (Jell̂  'ftefetWfft ^'tiazzel»i"Va-
"iwiinisN.-i,,,,.. ' ,„, ", ,̂ . ; ,, 
'•n Ser'trattaliue . rivolgersi all'Ammini-

•̂  sirtó,̂ j'na',",(j8l'«"ffiulì'i: • • ' ' [ ' ; , ' " ' 

afillo •^pQtìBSE'RlfàS'giiTa 
J ' V =OSTIBIA''AI;U CALOTTA-'-••,-

• ' . .Udine, Via Rial lo-n. ' IB • 

,'i . ( .y ' , -"oH9??r ' t |o - 'P .» j lS acqu i s t a to una 
for te q u a n t i t à d!eoóèUj^'nte 

Vino fU giiirleitn 
-,e non avon lo. il . t r ans i t o per . 1 'Es t e ro , 
-è in tenzionato , d|»,i;iveiiderìo.col r ibasso 
di centes imi 10-ali, l i t ro e -o ioè i i 

• quello nero •che. s invendeva n "cent.. Bn 
^ oi-Rsì .smereierà ii oenlcsiinì S O a l l i trp, 
•''•'{1 bf-iftoò'(Èoellente ohe si vendeva a 

oeBt.-TOora'sI 'smèrBiarà a o . i O O a l l i t ro , 
l 'Aleat ico impareggiab i le òhe'si vendeva 
a .c'eiit; So 'óra' si .•jtoé^oierS ii cent. ? ' 0 
fi litro," ed il 'Mòsd'nt'o tìnissi.tnq app'a.s-
s i to . a , I ^ , _ | , S O . , . . , , _ . ' , : . 

G a r a n t i s c o pu re la" na tura le bonlà 
del v i n q - d a . l a ì p o s t o in vendi la e spera 
che non" gli mancherà la buona aoób-
gli.epza dei consumator i . 
5 , , VEsercente,,,'. 

is nEi.(.A puBiìi.icA?iofiE marna 
BICCAMlìNTti ILMISTBATA 

" L'ITAL[I GIOVANE 
L e t t u r e in famiglia, d i r e t t a dal prof. E . 

D e Marchi e dal la s ignora A , V e r t u a 
, .(gentile. , . , . 
Un fasoiqolo a! mese"di ,34 pag ine in 8 

I j . t S a l l ' anno 1*6t!''iì'giovaneti;i ,e 
iB 'g iovaue t t e d a g l i ' 8 ai 1 8 ' a n n i . 

Gl i abbonament i 4 jioèvoi)0| .pcesso 
rAmtniriiafràzióne'dèrjPi- ' i t ltf ' ih Udina 
Via del la Prefettura,- 6, d'ove »i di-

's lr ìbqlsòono gratis ni;ynerl di saggio. 

,- . PjlI^SSO LA CARTOLERIA 

.\IAR«0B\I{DIJSC() 
Udine —Vis Mspoalovsoohle — Udine 

Deposito esclusivo 
8 prmi di fabbrics 

(leillc € u r ( e <!i iin«U>;f.D d 'a l t r . e 
••• ' ^^_ : « | « > a ' u < i | " ^ ' ' {} I 

della' Oartiern Beali di Veneziaf 

Navigazione generale italiana 
(Vfdi avviso m quarta pagina/ 

CA-,Rrp;L-^R,l.'E 

MAHGO 
U'D 1 N R" 

fé 
•yiii Mercutovecolno e vi» Cavunr ii. S-(."''|" 

l Risma, fogli 400 Carta qondroltit * / 
bianca rigata commerciale 1,. 3 " ^ 

1 delta ili. id. con iutostnturo H *" -
stampa » 5.E0 

1000 EijVclop;-es eoramcrciuli giiip- //-' 
lonesi - , .» 4-'jo 

1000 tietli con intestazione a statnpi » 71^., 

Lettere rfi-pò',J?jr:|f:|' 'mkìm%m 1^»: 
siero. — Diciiiariiiiom 'doganali. —' Cttaaioàl ' 
per bi;;lietto. " \ ;.';. 

H^aOZIO Wù'S'SWA. rf 

(ìliCOIlO DE MMÌi 
"2 •• ' - « a l i l i 3 ' « " • ' -

Complèto a'sI'ol-timoDto 'Si occhiali, f i r inM 
nasi, 'oggetti ottici eil inerenti a l l ' o l t fp 
d'ogni specie. Deposito di termometri tulm 
ficali e ad uso medico dolio più receitti Ò.& 
strniioni ; maochiuo elettriche, pilo ili p ^ 
»islen,i,. #W)pji, i(L eieiklci, À * . « H Ì 
t u t ^ 1 ocson-ef e j i ^ soMm t ' i t t r i * , a«,?l|l 
me48o aifi-he Ja ' '"cb|oci&A in opeS , fe; 

• -' "mkuì^Mr^. I 
Nei medesimi articoli al assumo q a a l m i ^ | 

riaprotnra, . ,,' ;,: 

http://B6rl.12i.75.-
http://UttUca.nl


IL F R I U L I 

Le inserzioni dàU'Esitel'ò per 11 Fritti} si rÌé(«forib esclu&ivamente pressò l'Agenzia Prineipalé di' Pubblicità 
Ei E. Obi'eght Parigi e R' ma e per l'interno presso l'AmministraKione del noftro piornalo. 

QRàRIO DELLA FÉRROVià 
FArttBM 

DA DDtMh 
ora 1.40 u t 

a 6,!la tnt. 
. , n.17 u t . 

, 1.10 pou 
. 6.46 . 

•lata 
onnltini 
iltatto 

oaallx» 
omnibut 

Arridi 
A VKHkZ'À 

art 7.~ «ne 
, O.̂ O int 
, a.SO p. 
. fi.is p. 
. 10.10 p. 

11.10 l>. 

UA VBtiKZtJK 
ore 4.40 uit, 

^ 5,16 tot, 
, 10.40 u t . 

• , 2.40 p. 
. 6.ao , 
, s.ir, , 

i m t t o 
annlbtii 
omnibui 
dirrtto 

ninnibni 
sfitg 

Arrltr) 
A DSini i 

orr T.40 «ut. 
, 10.00 !lit. 

„ a.is p.. 
. 6.44 p 
, 9.56 p. 
, 2.SB %a 

c .1, e -

DA TIDlMa 
0-t 6,40 BflI, 
. 7.48 u t 
, 10.26 «ut. 
. 4.— 0. 
, 5,66 p. 

' siiislh . 
dirotto 
omib. 

dirotto' 

A POkTIBBA 
or* S.SO'iiit 
, 0.16 v>« 
, 1.83 p 
. 7.28 " 
„ 8 .23 p. 

DA t-riNTXH Â 
oro 0,20 tst. 

. 8,66 . 
, 2,24 p. 
, 4,60 p 
. 6.86 0. 

onmlb. 
dinito ' 
ontntb. 

A ODIKI • 
ore 9.1B >nv 

, IC'ie . 
, 6,10 p. 

•.. 7.20. p. 
. 8,10 " 

D4 ODIKB 
oro 2.66 KDt. 

. 7,68 >m 
. 1 1 - . 
. «.40 p. 
. « , - p. 

«foto 
oninlb. 
aitto 
OBDib, 

it 

A CORMONa 
,>n 3,86 \m 

, 8.80 401 
12.87 p. 

, 4,20 |>, 
. 6,46 P 

UA COHMON'3 
or) 10.20 ont. 

, 10,60 *a\. 
2,46 p, 

. 7,10 0 
, 12,20 ant, 

oanib, 
OMDlb, 
mlgtb 

i oianibnt) 
1 mUtv 

.ADSIKll ' 
or» 10.57 «J . 

, 12,36 p 
„ 4 , l0p, 

7.60 ). 
1 ; 1,05 ini 

UA «niHS 
o n 8,—Ht, 
> n,7 , 
, 3 ,40 p, 

. e,as p. 

nitto 
n 
IT 

A o v n i ^ L K II OA m vi»AÌ,'it 
ora 8,86 ant, g ore 0,82 u i t , 
, 11,42 , 1 , - 8 , - , 
, 4,21 p, 1 , 12.26 p. 
, 3,68 p. l , 4,47 p,.. 

misto 
n 

omnibus 

: i. ntllNB 
Ore 7,7 ant 

» 9,86 , 
, 1 , - P; 

. . . . 5.16,1 
DA UDINK 

ore 7.26 KA. 
. , 1.20 p. 

, 6.25 p. 

misto 

omnibus 

A POBTOOK 
ore 9,69 «st, 

, 3,48 p. 
. 7,16 p. 

DAl'OltTOOIT' 
ora 6,— ant, 

» J.12 P. 
, 6,— p. 

sils'o 
•A UDINE ' 

ore 7,23 ant, 
i „ 8.84 p, 
1 , 7,SS p. 

Il iaigvàî jM .̂1. .t̂ r̂"*n'>""'"'> ^ ^ :^n 
ANTICA OKKELLRRrA 

Di 

1 » . O i - v l d - é i l e 

Chi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Prat i 
loutoo-pursaftlve-aiiCImorrolalall «li« ven^roiio i>rci>M^ate 

dn o l t r e BO AMHI «cll'anCiCA 

FARMACIA FONDA 
L* Incontrastabile su&cesso ottenuto qui da uno lunga acrifi di anni , 

c o m e Io prova it g r a n d e fìousnmo che i e no Ì\\, non^h^ le nnit^f*ntate ricer- j 
che , chn mi pervengono d ì tate beiielìco rimedio^ m* ìacomf^giniio n diffoti- {, 
der le m&ggiormftnte oude tutti po<t9nno fruire dalia loro satijttiro effìnacin, | 

Qii'>nta Pillole fiono niccoinandahil i sott'offnirapportib nei .casi di d is turbi , 
emorroidiiìì , stitichozxn nbituiile d*-l ventre , in»ppMét*i2it.' dolori di testai , ! 
r iescono di grande utrlifà onA& mi^lior^rfì gli umori de l l o strìmaco, rinfor-
Kftrlo ed impedire cosi h facili ìndig^Nticinì r oltre di ciò agiscono come dei 
purHtWo del sun/^ne r ì c o t tueitdone la sua crasi , migl iorandolo da nlt i ino 
in modi^ dn facilitare perfioo l e ritardate o miiucunti mcMniAziont. 

L'ttao'di 'quefte preserva da fomiti morbosi i?astrici, i t terici , biliosi e 
verminos i , venendo ques t i inscns ibi lmenie distrutt i ed evact iat i . i . 

h ì e s c o n o di somma elVicaciu a tut te que l le persone che conducono una 
V!t$ sedentarÌR, o o h e fan»o p o r i eserciz io , o vanno so^^ft t i ad nlTeiIoni 
croniche; colì'uso di q u e s t e Piilole si procurerà ì i o s a n o a p p ^ t i i o , facili d l -

§cationi ed evacua/joni regolari , senz:» soffrir il mirjimo disturbo» ne. per 
ulori od altre irritazioni prodotte d» tanti H]tri\'ipecilici; di p iù , in merito 

al la loro eomposiz ìone , ac i s cono blandamente e possono- venirti usate con 
buon sui^cesso in ogni »('&, temperamento e se s so 

Ó o s e e isléiodo <IE c u r a ' 
Chi va s o g g e t t o tt s t i t ichezza, pcsaoteKzn-'di testa e. f ac i l i , ind iges t i on i 

ordì nari HiQente ne p r e n d a ' U n a o Due alla vera od anche fra il g iorno , a 
con brodo o con qualche bibita, o cibo cfddo; chi poi ftssu aggniv i l to od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà nu-
montare la doite fìno C|uti(ti«'«» Pìl lole, cont inuaudo ^à a l ternando a «secon­
d a del bisogno, senza a l tenire i l so l i to m e t o d o di vita, e c iò fìuo a che sa­
ranno sparite que l le indispos iz ioni per lo quali vengono prèse, 

AVveriew*© 
A d evltitro contraiTHiioni l 'etichetta • esterna delta 8C»to1a sarà munita 

de l la firma in rosso P. Fondo , cosi pure la presente istruzione. 
Tat t i quel l i che no faranno uso sono gent i lmente pregati ò'\ d i v u l g a l e 

la presente istruzione e voler rimettere ÌDrormazioui al fabbricatore sut l ' ef­
ficacia d«fÌ4's teste . 

Trovausi in tutte l e principali Farmacie , 

k. 

UAIGO spiioialisla delle tanto rinomato Gubanè Civìdalesi 

L'e«pflripnzn f a t a e.l il sisttimn di confe i lone e cottura 

dell'ai G u l f i & v t c , pcrmefton'o ti) f.ibbrÌC(itor<j d i garitntirltf 

manginbil i e - b u o n e por o l i ' e un m e s e d i l l a loro fabbrica i ióue ; 

pllrchl^ il pe>io del le ti.Rilo-iiiue n n »{> iuferioro al mezzo chi lo-

g r u ' a m a . Qutisio dolco puro vii riscaUÌnto t\ moménto d i iqun 

gfarlo . , , 

- A,vVorte che o^ni g iorno immancab Imenlfr una ed atu-be più 

volte cucina lo s u d d e t t e C d i i l i a i i c , ed ò purciò in grudo di 

offrirle quasi , calftc n qn >fimq'ue perdona'cUfì'Ae f'icessà r i ch ie ­

sta . S o g g i n g e c iò per ra^-iicuraro la n\\ nuiu rosa' clìfaiUela . 

del fiiito suo . 

; ,Pùr troppo a Civididh molti sì appì-npriano q u e s l a s p e c i i d i t ì 

à' d a n n o dtìl l eg i t t imo'ed, unico falibriciUore i l ' q u - i l o ' p e r e v j -

ttire ogni conthi(!*t2lo(ie viiO'io lo suddiìifo <SilhtfAiiCf' munite 

s e m p r e dì eticbéH-t'avVi*»' a {«tumpa, coj)s}mi'e ni presente pur-

ttinte la Grnia nutogrufa del lo stesso fabbri cu tore. 

<;maL0.ìlO TOFFALÒM 

Natigaziorié geteràlé italiaoa 
SOClKtA RIUNITE 

PLOniO «* BU-iATTlNO 
CMprUjfì : 

Stntuiar io lOn.OOO.OOO — Riuaiìso e vers ino 5 5 , 0 0 0 , 0 0 0 ' 

C J o r a a p a r t i x a a e n t o d.i C3-ers.Gix-a, 
piana Acqvaoefih, rmpillo olla Stazione hMicifu 

TIPOGRA 
4M illifiii 

IJ I) I N li 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni ComUiiaii, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria por Municipi, Scuolê , 
Amministrazioni pubbliche e privato. 

KN«cuxiun(> àfcui-aUi e (ir»iilM di tuUe 
l« Mfdillil'/.iAlli 

Prezzi' coniT-eaìantissimi 

I VAPQfìi POETALI FRANCEsf^i 
58 I<P^ h 

m\{%m ummM 

Parlenzn dei mesi di GliNNAJO e FKAliRÀJO 1889. '• 

Vapore postnle • iiai'liri il Gennttjo 

ROMA ^-^ ' 
REGINA MARQH. l S'ebbraj» 
0 ! R l 0 ^ i È . , , . ,̂.. is „ 

l'er S i i » .B«i««»5r» e >^uii(4».<i (Bmsilf-) 
Vapore postille ROM'A partivi il 22 Gonn jo 

> V I N C E N Z O F L O R I O - » Febb ĵo 
. . PO __̂  8̂  • 

P«r VAlPJiRàlSO, CALLSP ad altri scali dui PàCIFiCO 

Vapore postato V I N C E N Z O F L O R I O l'8' Febbrajo 

Dirigprrii p"i' M r̂i'i e P ,.-r<.-«,-»it̂ rì all' 
c i r n \ III riliita- V I » Ai|i(ii<-Jn, A' 

CIKU-lw «U-IlM 8 0 -
0 4 . 

i. 

"Si 

Agente in Genova V I T T O R I O S O U V A I G U E 

.--,.' l'ui'tenza fìssa il' IO d'ogni mese 
M R l l ! l i O t ' . % PER, 

-•' Montevidéo, Buonos-.^yres e Rosario 

A M B R I Q U E 
Captano LABIE 

p a i - t I r A II SO I''rl>lj>i-nln I N N I » 

"v ì a .g rg ' i o 1.n. 2 0 g - l o m i 
givrvlv:) • (Oitppiifitnhtlo 

Il io Marzo 1889 pirtlrà 'a OiSNOVA il vap. Stamboul 

P , r Mtvnì p P ,H...-„-,..i l irÌDfr' > G E N O V A si rao-
fima.iinl.ni. r y i T ' t O U l O S,\U V,\U.ltJli; ;i((iija Cumprllo, 
7, H pmun Biiìi'ilii, 15. 

P e r jr i 'H-g i i 'Hi i lii ifriF7., '^l'H^ti rivKìjt T'H ,. G V A N l . ^ ' I 
e C . . ' n c a r i a li qu^ i ' r o - ' i s h i o r , n fif»('r/j, r i a iti'i CrtM/)t), 1 2 . 

^^^^s^^^^^^mmsmm^M^^^s^^m^m^s^mm^m^ 

P R E M I A T O 
STABILIMENTO I MOT 

per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Criardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine ~ Editrice del Gir-rnale quoti-T l P l ì f ^ R iJL F ^ l U ^^^^^ IL FRjJJLI-pubbUca il Periodico L'APE GlURltìlOO-AMMINISTRATI VA 1 
I • ^ ^ t̂aJ* i i 1 1 ^ I I r ^ .- e si assume ogni genere di lavori. m 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIE 
al servizio delle Scuole Comunali di Udìne.--Deposito carte, stampe, registri', oggetti | | 
dì. disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed'olèografie.~Depogito starhpatiper le m 
Ammìnistr. Comunali, del Dazio Con^iimó, delle Opere Pie e delle FàbLrìiseiie. | | 

Via Mercatovecchio — Via Cavour, N. 34. . 

Udine, 1889 — Tip. Marco Bardusco 

i 


